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DM maA_ABBANDONATA 

(Da uà documeato ufficiale) 

Il signor ilnrioo Costa fu mandato 
oommiasario regio straordinario nei Co­
mune di Buddesò, iu Sardegna, ed ora 
pubblica la relazioBe di quanto ha fatto 
Dell'ufficio affidatogli. 

S questa relasióae è un documento 
ohe i;a atttdiato coma una rivelazione 
vera, 

Inoorainoiamo dal direi Badderó, un 
Comune tutto unito, si crederà che sia 
un paese solo, e non èi porche oltre 
Buddessò, il Mnoioipio oomprende le 
fraisioue dei Salti, che non è seppur 
segnata nelle catte geogtaiìohe, qia 
dove vivono 1200 abitanti » 8i trovano 
28 gruppi di case, con un territorio di 
24,000 nietri quadrati, che è quanto 
dire i r terzo dell'intiiro Municipio. Sol-
taniio o'à uua difi'erenzu: la frazione dei 
Salii dista 40 chilometri, che è quanto 
dire otto ove di viaggio a cavallo I 

Il Commissario signor Costa è stato 
Ulta volta a visitare quel luogo lon­
tano deli Municipio che doveva gover­
nare, e ne ha fatto una desorizioue 
davvero iutereesantissimu. 

I Salii dei G-ioss aobo gruppi di a-
bitazioai, ai quali manca soltanto uu 
sindaco od uu campanile per essere un 
discreto Comune. 

Nella località di Padru vi sono 200 
abitatiti, SOO a Uerohideddn, che non 
vivono barbaramente, ma in case ariose 
e pulite, con. vigne, orti e c^mpi : una 
popolazione laboriosa, dova ci sono pro­
duttori ed allevatori di bestiame euffi-
cieàtemente agiati. 

" ^ Qi<aiido il, oommisaario vi andò, fu 
attorniato da supplicanti, ohe implora­
vano provvedimenti per l'abbandono iu 
dui sono laaoiuti, JSd a che cosa li ab­
bia ridotti quell'abbandono, e di che 
razaa esso aia, lasciamolo dire a lui, 
al signor Costa. 

State a sentire: 
« Parrà incredibile, ma la frazione 

dei Salti non ha un rappresentante al 
Huniuipio, npu carabinieri, non stato 
civile, non scuole, non strade comunali, 
non posta, non chiesa, non prete, non 
medico, non medicine, non viicoina-
zidné.,,. proprio nulla I 

• Mille e duecento abitanti nel de­
serto, e senza tutela I 

• Il tìoverno non fa che percepire da 
essi le imposte per mezzo di mtssi e-
Sattonvitif i quali si recano ai Salti 
ogni bimestre, pretendendo anzi che i 
contribuenti 'jeroori'ano 60 chilometri 
di strada per pagarle. Del resto nega 
loro, senza saperlo (?), l'istruzione, la 
giustizia, uu poco di salute, ed ogni 
mezzo di corrìapondeuza e di comuni-
oazioue. 

!« Il Comune alla tua volta non fa 
altro, per gli abitanti dei Salti, che 
mandar loto i propri agenti per esi­
gere-il dazio tu tutti i generi che con­
sumano ». . 

Mettete della gente in una condizione 
simile, e capirete quale ilitfioullà deb­
bono incontrare ad adempiere le più 
necessarie funzioni della vita civile, 
opnetatare la nascite e le morti, con­
trarre i matrimoni. Come fauno ? 

Quando avviene una nascita (senza 
assistenza di, l^yatrioe). lil padre, od un 
pietoso incaricato, si leoano a Baddeaò, 
facendo quel po' po' di strada, con danno 
talvolta nel neonata, e dando' indica­
zioni non esatte. Senza chiese, né preti, 
si aspettano pazieniemente oerte feste 
religiose di muggio, ed allora si bat­
tezzano to/ii assieme i bambini nuli 
nell'anno il... 

Quando muore uno dei Salti, trovasi 
con diffiooltà o ritardo ehi percorrala 
solita lungj via a cavallo par la de-
nnuoia all'ufficio di Buddesò, ed anche 
qui con indicazioni erronee, che poi 
fanno generare fastidi ai diversi uffici. 

Circa ai morti, il oommiasario Costa 
ci fa sapere che ognuno si colloca su 
quattro rami di albero, a mo' di ba-
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rolla, si lega corno un salame da capo 
a piedi con una corda, e ai trasporta 
al cimitero, poveramente costrutto per 
questua e volontàrie contribuzioni, men­
tre il Comune di Buddesò non spende 
per i Salti uu oentesimo nemmeno pel 
oauipoaautot 

Circa i matrimoni la relazione del 
signor Costa dice; 

« Quando si tratta della pubblicate, 
a dì un matrimonio, lo sposo, la Bposa, 
i rispettivi genitori, parenti e testiinoni, 
si mettono tutti lo viaggio a cavallo; 
e dopo le inevitabili otto ore ed i so­
liti: ohilòtnetri sotto I raggi dei'sole, o 
sotto un palmo di neve, giungono a 
Buddesò por farsi benedire dal prete e 
dal sindaco, Ood'è òhe quasi tnlte le 
fidanzate si presentano al mnuioipio in 
istato d'inoltrata gravidanza, so pure 
non hanno già tre o quattro figlili... 
Ed hanno ragiona! Siccome l'aipeitaro 
è lungo, la stagione iooleiueute, e grande 
il disagio, cosi si pensa di non per­
dere tempo, facendo piti cose alla, 
volta / » 

Gli ammalati non riescono ad avere 
un medico né medicine, poiché 11 me­
dico del Comune di Buddesò non ha l'ob­
bligo di fare gite ai lontani Salti, i 
quali non fanno parto dei Comune ohe 
per la sola leva e per le imposte, 

Ood'è ohe si guarisca o si muore fa­
cendo a meno della scienza medica A 
della farmaceutica! 

Mentre si stampano oircolari con ri­
gorose misure per la vaccinazione, per 
la igiene a la sanità pubblica, nei Salti 
non si studia la natura delle malattie 
infettive, non si domanda neppure il 
bollettioo di certi mali... Nessuna auto­
rità, nessuno incaricato della vita e 
della morto di liJOO pecore, alle quali 
non, ai pensa, ohe quando si ha bisogno 
di tosarle 1,;. 

Tutto oiò, assolutamente ha dal fan­
tastico, Come in una terra italiana pos­
sono accadere cose simili ? 

Bppure è una relazione ufflolale ohe 
oe le racconta, ohe ce le documentai 

Sa il signor Costa fosse slato spedilo 
in qualche altro paese di quell'isola di­
sgraziata, ohi sa, forse, che nou avesse 
dovuto daroi altre rivelazioni più ou-
rloae e strazianti ancora. 

Bismarck difende Crispi 
Un oommeoto importantissimo alla 

intervista che abbiamo riprodotto 
lori, lo fanno le Hamburger Naahrit-
chen, organo del principe di Bisinarck 
difendendo l'on. Crispi contro coloro 
ohe l'accusano dì poca tenerezza per 
la Iriplioe. Il giornale amburghese scrive: 

Criapi, 'quando era ministro, non 
ha mai lasciato passare occasione senza 
iasistere su ciò, ohe egli non era stato 
l'autore dell'alleanza, ohe egli l'aveva 
trovata oostitnitaj e ohe, se vi rima­
neva feiele, oiò accadeva, prima perchè 
l'Italia si era obbligata per trattato, e 
in secondo luogo perchè la riteneva u-
tile alia sua patria, 

« Questo freddo apprezzamento d^lia 
trìplice alleanza è tipico negli uomini 
di Stato italiani. 

• Il signor Crispi non si è messo iu 
opposizione con questo punto di vista 
neanche quando ha occasionalmente bia­
simato il suo successore per avere senza 
bisogna rinnovata, più di un anno prima 
della scadenza, l'alleanza, e senza a-
apettare se fosso possibile ottenere iu 
questo perioda di tempo qualche con­
dizione più favorevole all'Italia, 

• L'on. Criapi' para ohe lasci iulrav-
yedera che si sarebbe servito della que­
stione del rinnovamento della triplice 
per ottenere delle conoessioni doganali 
dalla Francia; ma sé 'anche oiò fosse, 
ed è iuoei;to, una tale, politica potrebbe 
essere giustificata, comequiella che, senza 
cessare di essere perfettamente leale, 
sarebbe ,uua politica seria, e terrebbe 
conto degli iotoressi del paese ». 

Lo strano è ohe l'on. Crispi è sempre 
passato per uno dei più feroci pirti-
giani della triplice alleanza, ed i radi-
oali Io combattarouo aspramente per 
questo! 

IL IV CENSIMENTO DECENNALE 

Jja direzione generale di ataliitioa ha 
già compiuto gli sludi preparatori per 
ilIVoensiraonto daoannala, che dovrebbe 
aver luogo alla fliie dell'anno prossimo. 

S neoesaario ohe noi venga indu­
giata più oltre la nuova inchiesta de­
mografica, perchè da etèa si possa ri­
cavare il maggior eflieito utile per l'am­
ministrazione pubblica e per la scienza, 
par contenendo la spesa nei limiti più 
ristretti possibili. | 

Il comm. Sodio, nella sua relaziona 
al ministro d' agricoltura e commeroio, 
licenziata testé per le itfimp», osserva 
giustamente che diciatette leggi, in 
vigore nel nostro paese, si fondono per 
la loro' applicazione fui numero degli 
abitanti dei Comiini ^ delle rispettiva 
fcazuioi. Sono oomptew tra esse le leggi 
fondamentali snll' elettorato politico, 
sull'ordinamento comunale e provinciale, 
sulla slonrezza pubblica, sulla pubblica 
istruzione, solla sanità, come pure le 
più importanti leggi finanziarie. 

Anche i registri mnnioipall di ana­
grafe hanno per base il censimento della 
popolazione, e non vi ha altro mezzo 
per riscontrarli e correggerli, so non la 
ripetizione del censimento, ad intervalli 
di tempo non troppo lunghi. 

Negli anni ohe corrono, fra un ceu-
«Imento e 1' altro sarebbe illusione cre­
dere di poter conoscere con sufficiente 
esattezza, per ogni Comune, il numero 
degli abitanti con dimora stabile, e quello 
degli abitanti ohe vi hanno dimora oc­
casionale. 

Troppe diffiooltà eì oppongono al con­
seguimento di questo intento. 

Il regiatro di anagrafe, anche dova 
sia tenuto con diligenza, può servire a 
molti scopi amministrativi, m a n » mai 
direttamente per il calcolo della popo­
lazione. Oopiuiique imperfetto, il registro 
di anagrafe può essere consultato dal­
l' autorità politica e giudiziaria per le 
eoe investigazioni, e può servire per la 
compilazione dei ruoli dei contribuenti 
per la formazione delie liste elettorali, 
dei giurati, eoo. Ma lo esso vi sono 
sempre molto lacune s molte indebite 
inclusioni di nomi di persone che hanno 
ooBeato di dimorare nel Comune a non 
ne furono oaocellati. Il solo incouve-
niente delle mano ila oanoellazioni è 
questo, ohe le persone uscite dal Co­
mune 0 defunte, non risponderanuo al­
l' appello che si farà per comporre i 
ruoli degli elettori, dai conttiliueiiti, dei 
giurati, eoe- Ma ben altro eiìetto pro­
ducono le lacune e le indebite inclusioni, 
quando si tratta di determinare il ojimero 
degli abitanti, come base per l'attua­
zione delle leggi. 

La statistica della popolazione, non 
potendo desumere esatte- notizie dai re­
gistri di anagrafe, deve rinunciare a 
stabilire il bilancio annuale della popo­
lazione alla fine di ciascun anno nei 
singoli Comuni, 

Infatti negli annuari del movimento 
della popolazione, si è perfino tralascialo 
da vari anni di indioare, come ai faceva 
prima, per oiasoun Comiine, la popola­
zione cosidetta «calcolata», ossia la 
cifra ottenuta colla semplice addizione 
dei nati e la sottrazione dei morti, in 
base all'ultimo censimento, perchè que­
sto calcolo, che fa astrazione del movi­
mento dell'immigrazione ed emigrazione, 
aia da Comune a Comune, sìa nei rap­
porti coli' estero, può dare bensi ap-
proBBÌmativameute la popolazione del 
regno e'delle sue grandi divisioni ter­
ritoriali, ma conduce a iisultati troppo 
distanti dal vero, quando si voglia isti­
tuire per ogni Comune, considerato iso-
lamente. 

Ora, un nuovo censimento soltanto 
farà conoscere la situazione attuale 
della popolazione, per l'effetto combi­
nato delle nascite e delle morti, delle 
immigrazioni ed emigrazioni. 

Oltre alla influenza nei movimenti 
di emigrazione ed immìgirazione nei rap­
porti ooll'estero, hanno grande impor­
tanza i movimenti interni della popo­
lazione, per la tendenza sempre ore-
Boente degli abitanti dei Comuni agri­
coli a portarsi nei centri industriali e 
nelle città maggiori, ed anche per al­
tra uauee, come l'aumento dei presidi 
militari,, la creazione d'istituti d'istru­
zione pubblioa, «co. 

Le grandi città si aòcreeoono di po­
polazione assai più pel ooniributo dalle 
borgata oiroostanti e campagne, che 
non per la eccedenza delle nascite aulte 
morti, e però, se il calcolo ;si fa uni­
camente sugli atti dello Stato Civile, 
il risultato rimane inferiore al vero. 

quanto maggioro è il tempo trascorso 
dopo l'ultimo oensimento. 

Invece, ficco ne gli uffici di anagrafe 
hanno da superare difficoltà anche mag­
giori per essere informati di coloro ohe 
partono, ohe non per aver notizie dei 
nuovi arrivati, avviene ohe dopo un 
oerto numero di anni dall'ultimo censi­
mento eseguito, essi fanno figurare come 
presente una popolazione supcriore alla 
effettiva, e soltanto un nuovo censi­
mento può ristabilire la verità. 

L i relazione cita per esempio B imo, 
ohe aveva alla fine del ISSI, secondo 
il registro di anagrafe 313,840 abitanti, 
e ohe secondo il calcolo fatto coi soli 
atti di nascita e morte, io base al cen­
simento preoedenta, né avrebbe avuto 
soli 230,551. 

Il censimento del 1881, ne trovò pre-
eenti 800,461, vate a diro 13,500 oìroa 
meno di quanti ne contava il registro 
muoiolpale, e 70,000 più di quanti ne 
avrebbe dati il calcolo fatto col soli 
atti di Stato Civile, 

Vi sono parecchi Comuni, tra oui 
Vercelli e Cremona, i quali, se 11 cal­
colo si fa nnioamente cogli atti di Stato 
Civile, senza tener conto delle correnti 
migratorie, sembrano avere una popo­
lazione ogni anno minore, perchè ivi 
il numero dei morti supera quello dei 
nati, K oiò perchè nel loro ospedali 
vanno a morire anche 1 malati dal Co­
muni oircostanti, mentre la mortalità 
propria della popolazione stabile in co­
deste città, non è forse più intensa ohe 
altrove. 

È quindi necessaria una rovisiono 
dei registri, e questa nou può farai 
senza un nuovo censimento. 

Per questa vasta operazioao uosor-
rara, secondo i oilcoli della Direziona 
di Statistica, una somma di 800,000 
lire, divisìbile in tre ejeruizi, senza 
però contate la spesa occorrente per 
una indagine sulla situazioue degli ita­
liani all'estero, 

Qaesta aomiua nltrep.ai3i di sole 
12,000 lire quella spasa pel oensimenlu 
del 1881, mentre la popslaziona è no-
orss'siuta di più di due milioni di abitanti. 

Se tossite, prendete le pillole di Oa-
tramina. 

I PAPI PRIGIONIERI 

Le parole pronunciate domenica dal 
papa ricevendo le guardie nobili — pa­
role ohe abbiamo riprodotto ieri ~ in­
vitano a raffrontare la pretesa e invi­
diabile prigionia di Fio IX e di Ueoiie 
XIII, con la prigionia vera di parecchi 
altri pontefici. 

Pio VI e Pio VII sono slati prigio­
nieri di Napoleone I. 

Il papa Silvero è stato prigioniero 
nell'Isola Palmario, per ordino dell'im­
peratrice Teodora. 

Enrico IVrinohiuse in Castel Sant 'An­
gelo Gregorio VII. 

Giovanni ^ I I I , ohe' condannò al 
rogo Giovanni Huea e Girolamo da 

Condizioni-di associamone al giornale politico - quotidiano 
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' Per un anno L. 4 0 — por un semestre L, 8 — par un trimestre L. 4 . 

i 
I Un bellissimo dono di circostanza 
I sarà, dato a quei signori che pagheranno anticipatamente il 
] prezzo di abbonamento per un anno, aggiungendovi L, 4 ; 

e cioè i due grossi volumi delle 

j POESIE DI PIETRO ZORUTTI 
' di pagine 500 circa ciascuno, colla vita del poeta, e con vignette 
intercalate nel testo, edite dalla tipografia Marco Bardusco e 
pubblicate sotto gli auspici dell' Accademia di Udine. (NB. Il 
jirezzo normale di vendita di detti due volumi è di L. €1.5(1, 
franchi a domicilio). 

Seconda combinazione. 
Un ritratto di Pietro Xoriitti, accuratamente eseguito, 

e collocato in cornice dorata e sotto cristallo, sarà dato a quei 
signori che pagheranno anticipatamente solo il prezzo d'abbo­
namento per un anno in lire 1 6 . 

Gli abbonati per un .semestre, avranno il-medesinio 
ritratto del Poeta, senza cornice, e ' un a1nilanà.ccó'pel 
1893. 

Gli abbonati per un trimestre avranno solamente F al­
manacco. 

I pagamenti s'intendono sempre anticipati, da farsi al più 
tardi entro la prima metà di gennaio. 

I doni verranno inviati a quelli che ne avranno diritto, ap­
pena sarà pervenuto all'Amministrazione l'importo d'abbona­
mento. Il miglior mezzo di abbonarsi sono le cartoline-vaglia. 

Avvertenza importiìite. 
Si soìio prese disposizioni perchè quanto prima nel nuovo 

anno il Friuli abbia ad uscire stampato con caratteri affatto 
nuovi. 

Esposte le condizioni di abbonamento pei nuovoanno, il Friuli - c h ' è i l 
giornale più a buon prezzo della Provincia - si astiene dai pomposi 
programmi e dalle facili promesso, che il più delle volte concludono un bel nulla 
quando è venuto il momento di mantenere. 

Rimanendo fedele alle idee del progresso e di uiia'sana democrazia, cui si è 
sempre informata la sua modesta ma nou inutile né.iiionorata esistenza di dieci 
anni, il Friuli è sicuro di conservarsi queMargo favore del pubblico friulano, 
che l 'ha sin qui ooatautemente accompagnato e confortato, e che in questi 
ultimi ten^pi è venuto anche aumentando, come lo dimostra lai sempre maggiora 
diffusione del giornale. Il contegno del Friuli nella recente lotta elettorale è la 
prova più eloquente della sua coerenza e fermezza nei principi sempre professati. 
Stima superfluo poi aggiungere ohe cercherà di migliorare sempre più ogni sua 
parte, sì» colla abbondanza a varietà delle diverso rubriche "— o speoialmenta le 
cronache cittadina e provinciale, e il gazzettino comnieroiale — sia in oiò ohe 
riguarda la parte tipograiioa del giornale, come è detto sopra, 
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Praga, tostò par tre anni in una rara 
priglont. l 

Urbano VI, oUa feos torturare « de- j 
capitare einqao oatdln»!i, fa iraprigio- | 
nato a Noccr i. • 

Leon» Vllt fu obiiuso in no mona- I 
stero. j 

Ijaona XX, fatto prigioniato dai nor­
manni, restò per tiii anno in carcero. | 

Bsaedetto V mori in oaroere ad Ara- j 
bni'go, ov(j fa chioso per ordSne di Ot- i 
tona il Grande. 

Giulio II, oho aveva tradito Luigi 
Xll, fu da ooetui preso e oliiaso in car­
cere. 

Foilca I mori in prigione. 
Clomente Vili, «otto il cui pontifi­

cato l'ingliiltstr» abbandonò il oattoli-
oismo,fa Imprigionato aRoma da CarloV. 

Oeleetiuo V mori in oaroere dove fu 
rìnohinao per ordine di Bonifacio Vili. 

Bonifacio Vili fu arreaiato a oatoa-
rato da Filippo il Bollò. 

Stefano VI, qnello ohe foce disseppel­
lire il papa PormoBó per tagliargli la 
tosta, nlorl in prigione, dove vi fu cac­
ciato dal popolo di Soma. 

In oonoinaione, le prigioni del go-
vorao italiano, par i papi, aooo profe­
ribili a qndlle di una volta.., e ciascuno 
di noi piglierebbe volentieri il posto 
del prigiooiero, anche «enza ««sera papa. 

'MÌDOSCÒPIO" 
La dita storica. 
30 dicembre (1879), Attentato Oteros 

contro il ra di 8p igna. 
X 

Un pensiero al giorno. 
Quando passa un corteo nuziale, la 

5 gente, per lo più, trova brutto lo sposo 
e bella la sposa. La ragione sta in ciò, 
che,'nel giorno delle nozze, gli nomini 
hanno delle idee serie, e le donno pen­
sami soltanto ad essere belle, 

X 
La efinge. Sciarada. 

Nel discorrere, il primiero 
S'usa a obUder l'attenzione; 
Vatiro è articolo; e Vintero 
Dì Ttgliart ha la missione. 

Spiogaàiodédalla bizsartia precedente; 
ISIDE 

' X • • 
Per iìnire. 
L' altra aera un padre, oh» ha fatto 

promettere a suo figlio di oon: giuiioare 
mai più, lo trova invece assiso ad un 
tavolino di macao. 

— Game, dingraziató I lo «radevo ohe 
tu non giuocaasi più. 

— Già, risponde il giovinotto; lo ero­
devo anche io, ma si vede che ero mal 
informato. Penna e Porbioi 

DALLà PROVIHGIA 
B9uo Iat«rc8«an(l cos-rS-

«pnndenx#!, linia di* IParde-
stnMii ed u n a d a S. n a u t e l o . 
giunteci questa mattina, e troppa lun­
ghe per poter trovare posto oggi,' pub-
blioheromo domani. 

ff'orrovits SittlliubcrKO-C'a-
sai'Hui. Martedì ha avuto luogo il 
collaudo di questa linea, ed ora leggia­
mo che I» Direnione delle ferrovie è in­
tenzionata di aprirla all'esercizio aauza 
alcuna solennità. 

PANAMA 
Grandiosa aziona aoreografica intsrmon-

disle, in un numero inverosimile di 
quadri e alti, dedicata ni Manzotii 
dell' età futura. (NB. La riproduzione 
non 6 riservata). 

Ouverture sinfonica. 

Imitazione dal vero di un ben nutrito 
tintinnio di marenghi snocciolati. Canto 
dei merli azionisti. Orgia di affaristi, 
pelii-prosaimo, usurai, ladri e manaten-
geli. Aocompagoameiito di gran cassa 
durante tutta la melodia. 

PASTE BRMA 
Quadro I. 

Il genio del m»le iospira a Terdinando 
di Lasseps l'idea di fare un 6is di Suez 
tagliaudo l'istmo del Panama. La gran­
diosa idea nella mente del vecchio ve­
nerando si svolge, cresce, si forma nella 
sua colossalti imoiensilà. Una ridda di 
diavolini si aggira attorno al grande 
tagliaistmi,'e ciascuno aggiunge un con­
cetto malefico ch'egli accetta in buona 
fede. 

Quadro II. 
Tempio di Mercorio, dio dei ladri. 

La Magna idea è nsoita dal cervello 
di Leeaeps. IPiglia del Diavolo, va, na­
turalmente, a familiarlazira coi auoi 
amici in Borsa. Mercurio, dio sovrano 

Codro lpo , 29 dicembre. 

Strassiohi elttìsrali. 
Girti riscaldamenti elettorali, in certe 

tasto di un certo paese, pare ancora 
non sieno calmati, Tntt'alirol Persi-' 
stono tutt'ora «d in grado molto el«-
vaio, ad onta che sieiio trasoots! quasi 
due mesi dal dì che le elezioni politi­
che sono avvenute ; persistono ad onta 
ohe la vittoria arrise (lino a p^rer oou-
trnrio) a.,, quelle teste, e ohe appunto 
parchi vittorioss dovrebbero araetiere 
quel loro contegno spavaldo, provooa-
tor», ohe hauno fin qui tenuto, 8 mo­
strarsi più generose verso I vinti. 

Quel paese, il quale per ragioii che 
risalgono a vecchia dati, qui non ole 
andato mai troppa a saaguo, da qualche 
tempo aveva saputo entrare nelle no­
stre simpatia, spogliandosi, liberandosi 
da certa imperiali inclinazioni, o pi­
gliando arditamente la viii del pro­
gresso. 

Diffatti, mercè l'inlziativn di duo •-
gregia persóne ch« hauno stabilito il 
loro domicilio in quel paese, ma ohe 
non sono oriundo di' là, a brève di-
«tana» di tempo sorsero due istituzioni 
ohe sono dì grande vantaggio a quella 
popolaziona. 

Nello scorso autunno, per solennizzar» 
la loro inaugarafflone, si died» ana fe­
tta, con musiche, luminarie, banchetto 
e ballo — ed un corrispondente della 
Patria di qui, nslla sua relazione pro­
fuse grandi elogi agli iaizUtoti, 

Vennero le elezioni politiche. Oli e-
lettori di quel paese, senza bisogni di 
discorsi, di conferenze ed altro, presero 
un partito, e votarono oompatti per 
quel nome a cui maggiormsuto si sen­
tivano e si sentono legati. 

Contro quei pochi, oba credettero in 
coscienza di votare psr l'altro candi­
dato, furono spietati. 

Con quei pochi si schierarono anche 
quelle due egregie perso»» oh», come 
dissi più «opra, tanto cooperarono per 
le due istilusioni. Ebbene, perchè fu­
rono franaho, sincere, leali, ebbero a 
soffrire minscoie, InsoIsnEe, dalia parte 
ftvvorsaria. Tuli gesta, veramente poco 
éròiólié, se potavano trovate una sousa, 
quando esse si svolgevano nel calore 
della lotta, è riprOTevole vederle ri­
petere a lotta finita ed a vittoria ot­
tenuta. 

Ce ne sarebbero molte da narrare in 
proposito, ma mi limiterò a citarne una 
reoentisaima, tacendo delle altre per 
carità di patria. 

Sere SODO, una aignora, moglie di 
una delle due egregie pèrsone più so­
pra citate, da poco uscita dal pirto, si 
trovava soia in casa. Il marita, persona 
che non tollera Insulti, e che è capace 
di scagliare» coatro cento quando sa di 
aver ragioui", si era par poco allonta­
nato. 

Alcuni dimostranti approfittarono 
della buon* occasione, per reoar«i sotto 
lo finestre di lei, commettere mille 
schiamazzi, mille dispetti, ad emettere 
grida di viva.... il deputato talel 

Lo apavento prodotto nella signora 
fu tale che dal materuo seno spari fio 
l'ultima goccia di latte, ed ora per nu­
trire 1« sua oceaturs, dovrà ricorrete ad 
estranea nutrice, Son cose ohe paiono 
incredibili, eppure son vere. 

Di fronte a tali prepotenze, da parte 
di certuni ohe non vogliono rispettare 

le opinioni altrui, io orsdo aia dovere 
dell'autorità di intervoaire. 

Ho fatto il Aio dovoro additandoli 
col mezzo della-pubblica stampa. L'au­
torità faccia il testo. Minimum 

Oeinuutk, ^9 dioembre. 
I iunerai M SegrelArio. 

Per i fannral: del oomplanto Sagro, 
tarlo comunale a Presidente della So­
cietà operaia! signor Antonio Zozzoll, 
tanto il Municipio coma la Società pre­
sero le dovuta disposizioni ondo onorare 
la memoria (lell'egregio estinto. 

Il corteo ota preceduto dalla iaseguo 
eocleiìaBtlohe| seguivano i maestri egli 
alunni delle classi quarta e quinta si»-
montare, ed il corpo filarmonioo. Indi 
veniva il oleìo e la bara, sulla quale 
stava una mjgnifloa corona della fami­
glia. Dietro p farcirò vanivani) altra 
ooroDo: del Manioipio, della Società ope­
raia, della umlglia Elti, di amici del­
l'estinto 0 dalla sua famiglia. Segttivaoo 
il Sindaco, lalttiunta, i Segretari oomu-
nali del Distratto, i Consiglieri comunali 
ed altre rapprtisentanze; indi le bandiere 
della Società I operaia, Il Labaro della 
sezione di Aftegua, le bandiera dell-i 
Società di Trjoeaimo e di Osoppo. In-li 
io gran imm«o soci e toroio. 

Reggevano U, cordoni, il Sindaco, il 
Pretore del Mandamento, un rappr.̂ son-
tante della famiglia, il Segriitario di 
Buja. Domandarono di «asooo rappre­
sentate ai funerali le Società operaie di 
Pulmanova e di Civìdule, e, quella degli 
agenti di commercio di Udine; qaelU 
generale di Cjdine mandò un affettuoso 
telegramma di condoglianza. Sulla,tomba 
parlò il Sindaoo, ohe rilevò le virtù del­
l'estinto, indi j'Iapeitoio aculastloo ed il 
maestro Lsnoa a nomo del corpo Inse­
gnante. ' 

Insomma i faiiorali nnsoiiono impo-
oentisslmi, ed una vera dimostrazione rli 
lutto e di affetto. Dorante il lungo pas­
saggio del corteo, molti e8«rcizi pub­
blici erano chinai. 

Mli>sgt«, 2é* dioembre. 
,lnoenilio nelle scuole 

Oggi un po' prima de! mezzodì, dalla 
canoa dal camino di una stufasi svi­
luppò un incendio In un'aula delle no 
etre souolo comnnsli. L» sooiarasoa era 
assenta dall' aula. 

Fnrono pronti i soccorsi, peroni il 
danno si limitò a lire 300 par guasii 
a! pavimento, ed arredi scolastici di­
strutti. Il fabbricato soòkstitio i assi­
curato. 

Htssft e r«r | iuent» igvnvti. 
Lu 3sra dal 27 corr. in Buia, circa ali» 
ore 5, una comitiva di giovanotti di 
Zoglianutto, uscendo dall'osteria del Ta-
beaoco, inoominoiarono a bisticciarsi fra 
loro, dioesi per una diifereuza di pochi 
centesimi. Dalle parole passarono ai 
(atti, « esito Rizzotti Luigi, estratto 
un oultallo, infera» un colpo nel basso 
vtntre al suo compagno (Jiarussi E-
doardo, dandosi • poscia alla fuga. Tra­
sportato il ferito nella casa del modico, 
vicinissima al luogo duva avvenne la 
riasft, colà svenne. Il dòtt. Giorgini, 
vistn la gr.iviià del caso, mandò tosto 
a chiamare altri duo suoi oolloghi dei 
paesi vicini, i quali, esaminala poscia 
la ferita, diohiararooo di riservarsi sulle 
conseguenze della medesima. 

del luogo, si reca a riceverla nella sua 
grande entrata. Passo a due. Merourio 
f̂ primo ballerino) e la Grande Idea 
(vaugo ftai.cese). 

Lavoro sulle punte di quest'ultima. 
Grande ballabile di ladri, banchisri, u-
sarai, deputali, affaristi, teiiatori e... 
minchioni. Uo canto lontano di voci 
femminine — le mantenute dei signori 
— completa la grande azione. ' 

Quadro III. 
Il « lanciamento- della Grande Ideo. 

Dna banda di duecento gran casse at­
tira gl'ingenui nell'interno di una trap­
pola coliissalo. La Grande Idea, tutta 
vestita di oro a di gomme, prodiga sor­
risi alta folla ohe occorre antuaiasta a 
salutarla. Scena della seduzione. Piog­
gia di marenghi, Azione mimo-oorao-
grafloa degli azionisti che festeggiano 
la nascita della Grande Idea, che, alta 
fine della festa a dei veraamiinti,si di­
legua maestosamente. Gli azionisti, 
aenza accorgersene, rimangono dentro 
alia trappola. Le gran casse tacciono. 

Quadrò IV. 
Nebbia fitl;isslma dovunque. Echi lon­

tani di baoohelti, di risate, di bottiglie 
stappate. L'orgia contioaa, ma non i 
visibile allo spettatore, 

Quadro y. 1 
Danza caratteristica degli oliéques. 

Un centinaio di oliéques ^ballarma di 
rango) danza con altrettanti deputati, 
senatori, giornalisti, banchieri ed im­
broglioni. In fino dell'azione oiasonn 

I ballerino rnpisoe la sua ballerina. Le 

gran casse tacciono. Ad azione finita 
ripigliano il loro rumore con crescendo 
tempestoso. 

PASTE SECONDA 
Quadro VI. 

Veduta lontana, mi molto lontana, 
dei • lavori • dal Panama. Musica fle­
bile. Gli operai muoiono di febbre gialla. 
Le macchine sono rovinate e ferme. 
Ttttlo 4 iuarzi». Solo pochi ingegneri 
mangiauo lautamsnte fra le rovine. 
Una grande aquila americana spunta 
nel cielo e si avvicina. Discende pian 
piano e depone le sue uova. D» queste 
balzano fuori gli uscieri, i quali co­
prono ogni cosa di carta bollata, sulla 
quale stanno scritte la parole: Seque­
stro, ipoteca, pignoramento. 1 diret­
tori dei lavori fuggono portando oon 
sk grossi sacchi di marenghi. Jonathan 
s'innalza sulle rovine, ridondo e facendo 
palmi di naso, diretti forse alla vecchia 
Eurojia, 

Quadro VII. 
La Stampa francese, la Politica, la 

alta Banca e la Furberia eseguiscono 
una quadriglia sfrenata attorno alla 
statua del uume milione, che sfuma 
pian piano durante l'azione. Gli uomini 
politici, i giornalisti, i banchieri e la 
solita (tanaglia, si danno il cambio nella 
danza colle quattro ballerine. 

Quadro Vili. 
Grands nspedala degli azionisti. Si­

lenzio di toinb,i. Tutti gli azionisti in­
tontiti dallo strepito, dormono profon­
damente. Sogni dorati e giocondi aleg-

Im alten Forum Julii 
Il Corriere di Qoriiia informa ohe 

io una bellissima edizioue del rinomato 
editore di Dresda E, Pierson, l'agroKla 
scrittrice goriziana P. M, Laoroma, ha 
raccolto e pubblicato ora parecchi suo^ 
scritti editi ed iìiediti, iutitolaudoli| 
« Bagatelle, » e ohe fra questi havvi 
uno studia ioteresaaiitisslmo, sul qu:ile 
la chiara «ofittrica sambra aver con­
centrato tutte le sue cure, e che s'iu-
titola; Im alten Forum Julii. 

Questo lavoro, comparso non ha guari 
nelle appendici del N. W. Tagblatt, 
tratta di Cìvidale, la 'storica e simpa. 
tica oittadetta, e Paul Marie Lacroina, 
ha avuto, come si suol dire, la main 
heureuse nel parlarne, glaoohè CiviilaU 
è ora di moda. Il Secolo Illustrato, nel 
fare la storia delie cento città ilaliaott, 
d«dioa a quella culla della Patria del 
Friuli, delle note storiche iuierassan-
tisaime, anche per la parto che riguarda 
il piccolo nnoleo slavo al Natisooe. Nello 
Pagine Friulane del 4 corr. sì parla 
di un Saggio i.A\ Joppi, letto nell'ailn-
nanza (Iella Accademia di Udina il 13 
maggio a, e, e ohe s'intitola; Bi dm-
date del Friuli e dei suoi ordinamenti 
amministratwi giudiziari e militari, 
con documenti; lavoro ohe coma studio 
si dice completo e riUvanliasimo. E 
Analmente viene l'aureo volume del 
Caprili, Pianure Friulane, a scrivere di 
Oividale hoT capitolo intitolato; I vin-
oitori vinti, una pagina (ulgidissima di 
erudizione, di dipintura, di stìl». 

Ebbe dunque l'egregia Laoroma l'in­
tuito' profoodo e sapiente dell'attrattiva 
di quel sudo, di quei monumenti, di 
quei ricordi, quando scrisse questo stu­
dio: Im alien Forum Julii. 

Destinato specialmente ad assora letto 
in Gevmaiia, afferma forse con. aftlor-i 
soverchio la preponderanza tedesca su 
quel anolo) quella dominazione tarapo-
ranea e transituri» non è contestata n& 
messa In dubbio da nessuno d»gli sio-
rioij solo ohe, gli aorlttorì italiani, con­
statano pure Como il regime striniero 
non vi prendesse radici, ed anzi molto 
pù presto si trasformussero 1 vincitori 
al costume dei vinti, ed anzi moltis­
sime della costumanze del paese non 
venissero in alcun modo neppure tem­
poraneamente alterate. 

Eccezìono fatta de questa considera­
zione per il burrascoso passato di Oi­
vidale, la chiara autrice rende piena 
giustizia al presente, ali» sua vita e 
movimento prettarasnto italiani. L' am­
mirazione più viva scaturisce da quello 
pagine, per 11 Natisono ed 11 suo ponte 
meraviglioso. 

Il battiet«ro di G*ltisto, il Tempietto 
di Santa Maria in Valle, il Duomo, 
danno agio alla colta donna di parlarne 
attingendo alle dotte pagine degli sto­
rici più reputati. Con grazia e vivo sen­
timento del grandioso, nelle natura come 
nell'arte, dedica una pagina molto bella 
ai monti die fauno corona a Cividale, e 
alle leggende che poetlzzano quelle 
vette. La visita al Museo, la disserta­
zione sulle controversie sorte fra An­
gelo Arboit e Paolo Bizzarro, a propo­
sito della tomba di Gisulfo, il primo 
duca Longobardo nel: Friuli,; formano 
pUra un capitolo ohe si fa leggere con 
vivo piacere, » tutto quello studio, come 
gli soritti minori contenuti nello stesso 
volume, affermano ohe, anche aggiran-

giano attorno alle loro teste oopert» 
da spessi berretti di ooloue. La musica 
eaeguiaoa il principio dell'atto seooudo 
àeWOrpftée auoo enfers. Tutto tace. Si 
ode un rumore lontano, come di tuono, 
ohs si nvvioina. 

Quadro IX. 
Nebbia, oscurità, lampi.... L'uragano 

si avvicina; l'orizzonte è carico di elet­
tricità. La gente sta a vedere la tem 
peata ohe Si avanza minacciosa. Pareo-
ohii persone previdenti scappano con 
armi e bagaglio e ai mettono in salvo... 
in Inghilterra a altrove. 

L'orrore, la oinfusione, sonoal colmo. 
Le gran-casse suonano scordate. Tutto 
é oscurità, stupefazione, paura, quando... 
boum! una colossale mina sotterranea 
scoppia fragorosa, travolgendo tutto..,, 
uomini 0 cose. Fra la nebbia ed il fumo 
sbuoa un orribile fantasma nero, colla 
giili spalancata e gli occhi di fuoco... 
È il Panama, hi scindalo. Il Diavolo 
con tatto il seguito infernale, si prostra 
innanzi a lui, mentre l'orchestra ac­
compagna un canto flebile corapoato da 
urli e strida dai .merli spelacchiati che 
gemono e ai lagnano. 

Quadro X. 
Morte della Grande Idea. L'Imbroglio 

il Furto, la Frode, l'Inganno, peneicano 
nel santuario della Idea, seguiti da una 
-caterva di ladri, e la strozzano, Lo Scan­
dalo giunge par ultimo e termina lo scem­
pio, rovinando ogni cosa, tutto abbattendo 
e sohiaoc andò tutto, La stesse grancassa 
della festa ora furibonda snonano A 
morto. 

disi nel severo ambito della storia, l'e­
gregia sorittrioa sa cioavarna pagine 
fiorite ed in sommo grado interessanti. 

MmilM di<̂ «i mne> l i n e » . A Pin­
zano la bambina Maria-Luigia Dreina, 
(V anni 8, momeotadeamenle abbando­
nata nella propria abitazione, si appiooò 
Il fuoco alle vesti, rimanendo, per le 
gravi ustioni, quasi all'istante cadavere. 

Oi)KAGÌ_GIT'fAQf!ià 
Cons ig l io «issuuiiale. Questa 

sera alle 8 si radunerà il Consiglio oo-
munaln per li altare aull'orJine del giorno 
già pubblicato. 

CunaigillA pr»v!n«ittie. Nella 
seduta Hi ior, del Con tiglio ;n-ovinoiala . 
erano presenti 3.Ò consiglieri. Presie­
deva il conte LUIRÌ i'> Puppi. 

Si presa atto dell* comuuioaziono di , 
deliberazionii d'urgenza, obesi.approvò, 
colla quale fa incaricato iil prusidenle 
della Diipul.izioue a produrre ricorso 
alla IV Sezione del Cinsiglio dì Stato 
tìontro il R. Decreto 25 loglio 1892 
oh» ordinava l'emissione del mandatii, 
coattivo a carico dell' amministrazione 
provinoiii» pel pagamento del pus vac­
cino ; si approvò l'altra doliburazioni! 
d'urgenza relativa all'erogaJlono di 
L, 1685,58 por oaularo eroditi proviu-
ci i l l . • ' 

Vanna appf.orato il pMgotto.di tran-
aazlon« concordato tra U Depattziuiifl 
provinciale e la Società Vnneta .per 
imprese a costruzioni pubbliche, e si lìeii-
betò di pagare iallaistesaà'L 23 IBÌIH 
a saldo completo e transaziooa defini­
tiva d'ogni quuiaiisi pretesa di detta 
Socielà m seguitò alla (ipstruzione del 
pónte si\l Collina al Gidiio.' 

Si approvò lo storno dei foiidì per la 
complessiva somma di L.-21.682 86 a 
favore del titolo ; « Mjuteuimonlo dei 
dementi poveri ». 

Espresso parere che, salvi od impre-
giuilioati gli «ffbtti dei reclami dogli 
iHieressati, la domanda della ditta Fa-
ramiti Giuseppe fu DauiiJie di Moggio, 
diretta ad ottenere 1' investitura di uo 
filo d'acqua da! torrente Pootebbana, 
possa essere favorevolmente accolta. 

Eiiprasae il parere favorevole sulla 
domanda del Comune di Pohtubba par-
chi siano dichiarate di prima oategciria 
le opere lungo la sponda destra del Fella. 

Sul conto consuntivo ,1891 doll'ospi-
zio degli esposti e delio parturìeuti in 
Udine, si impegnò una lunga a viva di-
Boussióne, che si ohiuse culla votazione 
del seguente ordin» dal giorno propo­
sto dal' ounsigliere Bossi ; . 

« Lotta la relaziona dei revisori dei 
conti, 0 intesi gli aohiarimenti dati,da­
gli nmminlstrat'iri dall' Opera Pia, si 
delibera di pagarfl a saldo L 1218,83 •. 

Si astinnero dal votare quest'ordine 
del giorno i consiglieri Di Prampero e 
Da Ciani. 

Sul bilancio preventivo 1893 dell'o 
spizio degli espiìsti e dillo partorienti 
di Udine si votò il seguente ordina 
del giorno : 

«Il Cnsiglio proviooiale, udita la 
relazione, determina in L, 83,952,08 
(anziché nelle proposte L, 76,'iì71.60) 
il snsiidio da oorrispoadarsi all'ospizio 
dagli esposti a delle partorienti in U 
dme, a pareggio della defloiauza pra-

Quadro XI. 
A.zione complessa politico giudiziaria. 

Coniusione indasorivibile. Urli, cazzotti, 
duelli, calamai uba volano, e Imstooato, 
Magistrati e Ministri, che' saltano nei 
fondo. Gran ballabile della Cuoinilasiona 
d'inchiesta, con passo a due eseguito 
dalla Camera e dal Sonato. 

Mousienr Oarnot assiste allo spattft̂  
colo; Boulanger ai,affaccia ad un fina-
striuo del cielo per reclamare di lassù 
larsviaiiine della Costituzione. 

Gimparsa comica della madri degli 
chèquos.... 1 figli ingrati hanno emi­
grato all'osterò... Alcuni di osai però 
hanno lasciato la loro fotografia a con­
solazione degli azionisti. Gli uomini più 
distinti di Francia so ne vautto in pri­
gione. 

Quadro XII. 
Marcia funebre di questi ultimi, ri­

dotti in camicia, 
, Poliohinelle a due gobbe si è appol-, 

laiato sulla .statua dj Strasburgo-jd a,*-
aiste sghignazzando allo spettauolp, 

Qmdro XIII... 
Dovrèbbe essere l'ultimo.,., ma, il Co­

reografo non può prevedere la storia, 
ed ancora non sa se la sua aziono dovrà 
ohiudorsi con un immonao patoirac o 
con una epopea trioufale. 

Rimanda perciò questo quadro a t9mpi 
migliori,,,. » peggiori. 
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vedibile net bilanoio dell'ospizio m»d8-
8lmo per 1' anno 1893. Tal» suaaidio 
verrà pagato in rate bimestrali alla 
soadeBza delle rate prediali ». 

Stante la deficienza del numero le­
gale si rimìso ad altra aedata di trat­
tare eul miglioramento nelle produzione 
del bestiame bovino nella provinoiii di 
Udine. 

Si rlinite pure ad t Ura sedata la 
oonlinnasione dell» discusalooo del Re­
golamento del Consiglio provlnolale, 
Btaiit» l'aseenza del uonslgliera Faci ni. 

L'interpeiiaiiza del consigliere Man-
tioa attll'altinio oonfenmeulo di un pò. 
sto del Legato Cernaaai, venne dall'in­
terpellante ritirata. 

Non si diede luogo all'iuterpelìanza del 
consigliere Faoiiji sullo illegali rinun-
ole di diritti dì servitù utiiva in ade­
renza alle strade di proprietà della Pro-
vinoia, stame l'assenzadeirinterpellante, 

Il oonsìgliete Conoari, svolse una in-
terpellatiza m ordine alla domanda 25 
diceiubra 1881 di slouni Coirmni del 
Mandamento di Spillmbergo, intesa ad 
ottenere la oostiluzioue del ponto sai 
Cosa lungo Is strada provinciale Spi-
limbeigo-Manugo. 

Il deputato Soviglio gli diede delle 
ap'egazioui, delle quali non easeudosi 
dichiarato soddisfatto il consigliere Con­
cai i, dichiarò di convertire l'ioterpsl-
lanztt in mozione e di presentato nn 
ordine del giorno nella prossima seduta. 

11 Consigliere Marsilio ohiaae d'inter-
pollare la. Deputazione proviuoialo sul 
rimborso del Coinune di Udine per tassa 
ed ìmpoate sul Collegio nciiellise sulla 
regolarizzaeioue del mobilio e suppel­
lettili dtl Collegio steaso. 

Svolta tale interpellanza, il Deputato 
Concari rispose ritenere che le imposte 
spettino al Gomnne di Odine, ed in que­
sto senso venne scritto B1 Manioipio 
ohe non ha ancora risposto. Se questi 
rispondesse negativamente, la Deputa­
zione provinoiale chiederà l'autorizza­
zione per stare io giudizio contro detto 
Comune. Quanto aj mobilio e suppellet­
tili la Deputazione cercherà di adottare 
i provvedimenti più opportuni per la 
doaide'rata regolarizzazione. 

Per mancanza di numero legalo, venne 
rimessa ad altra sedata la trattazione 
sulla dumands di sussidio della signora 
Armida Arrigoui vedova,dei signor Zi-
mello Giuseppe ex ragioniere aggiunto 
della Deputazione provinciale, 

C o n f c r o i i x a . Oggi sarà tenuta 
dalle ore 8 alle 9 pom. nella sala mag­
giore dal SI. Istituto Tecnico di Udiua 
uua conferenza sul tema : L'arte e la 
vita, dal prof, Giovanni Dei Pappo. 

Biglietto d'ingrosso cent. 60; par gli 
studenti cent. 26. 

L'imato provento sarà devoluto in 
parti uguali alle Società: • Dante Ali­
ghieri » (Comitato di Udine) e « Be-
duol e Veterani del Friuli». 

/%8i i iOcias i«ac ( i i i l i i s c B a l o «; 
C o i u i n e r c l a l e d e l V e - i u l l . La 
presidenza ci curauuioa: L'iimngurazione 
della sede è stabilita per dom .ni aera 
alle ore 8 e mezza. 

Oggi si distribuiscono i biglietti d'in 
Vito, Quei signori soci ohe per disguidi 
eventuali non avessero a tutt'oggi rice­
valo la carta d'invilo, potranno ritirarla 
alla Segreteria dcdla Società (palazzo 
Oorta). 

t i ' A s s o c i u s l n n e « s r u r i » 
frlUlMUi» è convocata in generalo 
adunanza pel giorno di sabato 31 cor­
rente, ore 1 pom., per versare sui se­
guenti oggetti: 
1. Preventivo 1893. 
2. Nomina di cinque consiglieri. 
3. Nomina di tre revisori. 

D'adunanza è aperta al pubblico (ala-
' tato art. 28) e si terrà presso la sede 

sociale (Udine, via Bartolini n, .3), 
Le rappresentanze dei Comuni e degli 

altri corpi morali contribuenti in favore 
dell'Aasooiazione, sono invitate a prov­
vedere per la nomina dei rispattivi de­
legati (articolo 26). 

H i u i i l o u c «li f a r i u i a o l s t i . Jeri 
sera venu* tenuta una riunione fra 1 
tarmaoisti di Udine por ooatiiuirsi in 
società a scopi professionali. Il convo' 
gno ebbe luogo nella sala della Camera 
di Commercio, gentilmente concessa. 

T i ' l o c e O l n b Ur i i i ac . Ieri sera 
ebbe luogo 1' annunciata assemblea stra­
ordinaria, Venne eletto a delegato del 
V- 0. presso la Unione Veloci podistica 
UaUaa» il signor Giovanni De Pauli, 
ed a membri della giuria pe'mauauta 
per le coree, i signori Fabio CIOZB,A-. 
leasaudro Da Panli, Guido Chiap, Luigi 
Pagavini, Roberto Burghart. 

C n n a o r K l o U i t s i r u i o n i c o . Mer­
coledì sera ha avuto Inogo l'assemblea 
generale dei scoi, e fra gli altri oggetti 
vi era quello della nomina della rap­
presentanza sociale. Venne rieletto a 
presidente, ed a grande maggi''raiiza di 
voti, il maestro sig. Giacomo Verza ed 
a direttori i signori Giuseppe Perini, 
Pieno Scubli, Luigi Guaiti e CarloCi-
ooui. 

Hitf.ieth v e t e r a n i e t r c d i i c i . 
Il n-diiOB tocio effettivo avv. Gisodino ; 
B«ra/.zutti, leale dacoaso a Taroento, h<\ 
Isa saio lire, 100 .1 fondo sociale poi ohi) 
veiigrino erogale in sussidio a eoot po­
veri, ed il signor prof. Giuseppe Bar.iz-
zutti, adempiendo al desiderio del fra­
tello defunto, versò l'importo saddetto 
alla Presìdeeza, 

La Presidunza riourda con gratitudine 
l'opera prestata in molte oirouatiiuze a 
vantaggio del Sodalizio dall'ora defunto 
socio, e ringrazia il pura socio reduce 
prof. Giuseppe Biirazzulti, della ptenm-
iosk comunicazione e dell'importo sud- ; 
detto. i o Presidenza ì 

ti iBi invo ti«s<>l<»<n(>n<» p e r 
I C!lu<i le i Ooi i t t lSI iBlnr l . Bìcor-
diarao chn il primo gennaio p. v. an­
drà in vigore il .Regolamonio por l'ap­
plicazione della Legge di competenza 
dei Conciliatori. Il Regolamento dì« 
spone ohe ai Conciliatoti ed ai vice 
Conciliatoti, chiamati ad esercitare le 
funzioni nei Comuni vicini, si corri­
sponda !a stessa indennità ohe ricevono 
i giurati. 

Per la estesa oorapetenza ai Conci­
liatori,, si è ritenuto necessario di re­
golare le udienze in modo che non 
alano più conservato le raoduatn forme, 
coussntite.quando quelli erano chia­
mati a decidere intorno a oofltroversie 
di poco momento. ; 

Sono state definite le attribuzioni ed 
ì doveri dei Giudici Gonoiliatori per la 
couvocazioue dai consigli • di famiglia. 
Le domande di ammissione al gratuito 
beneficio, potranno eiisere ritirate dui 
Conciliatori. 

1 diritti di oanoellei'ia sotto deteroii-
nati par cause superiori a 60 lire in 
ragione di tre quinti dell» spesa ohe si 
sarebbe sostenuta avanti al Pretore. 

Gli uscieri dei Conciliatori dovranno 
prestare cauzione, ma è dato tempo al 
meaai comunali fino a tatto marzo, per 
adempire a questo nuovo obbligo. 

Lo cause per somme superiori a 50 
lire «he ai trovassero avanti i Pretori 
il primo geniiaio, oootinaeranno ad es­
sere trattate da essi,,qualóra non sia 
stata fissata l'udienza ; in caso contra­
rio «nranno devolute fino a 100 lire 
alla comjjétenza dei Conciliatori. 

Questi saranno in ogni caso oorape-
tenti a giudicare le controversie per 
l'applicazione dello sentenze einunale 
dal Protori in questioni che ora sono 
divenute di competenza dui Giudici Con-
ciliaUiri. 

B l I W a t o l e d t d o u i c M i c a . E s t r a t t o 
da una vecchia profezia inglese; 

• Se il giorno di Natale cade di do­
menica, la stagione di inverno sarà fa-
oiimeule sopportabilo.Soltantoei avranno 
fiirtiasimi vanti. 

«L'astato sarà secca e. buouiisims. 
« Le bestie e le pecore {sic) abbon­

deranno... mancheranno gli altri oom-
mestibili. (sic). 

« I faueinlli nati in quel giorno sa­
ranno grandi e ricebi. 

« Se il Natii lo invece cadrà di lunedi...» 
Ma, non è il caso: se ne.parlerà un 

altro anno. 

SI b i i H o «lesili! iSfSi'jiiil. lersfra 
ebbe luogo nel locali della Società a-
gemi di commacoio, gentilmente con­
cessi, una riunione preparatoria fra 
diversi agenti per dare aijohe nel pros­
simo carnoval* un ballo fra gli agenti 
di commercio, ricordando il favore con 
cui venne accolto dalla cittadinanza 
quello dato nel decorso carnovale. 

Martedì venturo avrà laogo una se­
conda riunione, per concretare le moda­
lità della festa, 

Auguri ai signori agenti di una riu­
scita splendidi!, come quella del carno­
vale passato. 

S t a i S o i t o p o i a r e . Il Consiglio 
della Società operaia generale, nella sua 
sedala di jersera, ha stabilito di dare 
nel prossimo carnovale, a precisamente 
la sera di sabato 21 gennaio p. v., nel 
Teatro Minerva, un ballo popolare di 
benefioosnza. 

Ogni socio pagherà cinque lire ed a-
vrà diritto, oltre a condurre due donne, 
ad una rsftizioue. 

Una f a l t ^a v o c e . Corra par la 
città nostra da qualche giorno una falsa 
voce su alcuni oasi di febbre puarpe-
ralo, ohe sarebbero,•scoppiati presso di­
stinte famiglia. Siamo lieti di potere, con 
pieii'i 8 ourezz?! di non esaere smentiti, 
assicurare le famiglie e le puerpere, cha 
non ti tratta affatto di tale perniciosa 
malattia, o ohe, dall'egosto in jioi, in 
città non fu denunciato alcun osso. 

Ne fa aniòrevole prova una diohia-
razioue rilasciata ieri dal nostro ufficio 
d'igiene municipale, nella qualo il dott. 
oav, Marzuttini dichiara, per tranquillità 
delU clientela delU levatrice sig. Elisa 
Miirignani Grassi, olio «nessuna de-
minoia di febbre puerperale pervenne 
all' Ufficio sanitario municipale dall'a­
gosto in poi, e ohe l'inaliiesta fatta 
d'ufficio, in seguilo alle voci corse, in 
questi giorni, riusci negativa. » 

Rinvenimento di un cadavere. 
Jeri, fuori di Pavia ili Udine, nel canale 

Ledra, venne rinvenuti) un cadavere del­
l'apparente età d'anni 80, statura media, 
con baffi a cappelli n<ri, calzoni panno 
bigio, gilet color scuro e oamioìa di tela 
rigata bianco-lurohino. Gli si trovò In 
tasca uu biglietto inoampleto, dal quale 
rilevami, scritti con bella calligrafia, i 
nomi di Aotoiiintti Luigi detto Brfs ed 
Autoaiuttl Francesca detto Blano, di 
Bleseano. ': 

Gorre voce ohe l'annegato possa es-
sero il Marchi Gluioppe di Baldasaeiia, 
soomptrso da o»8« alno dai 1 ' oorteiitè. 
Il Pcotoro dei «acoudo Mandamento oggi 
all« 2 si ceca aulduogo perle pratipha 
dì legge e per la eventuale identifica­
zione del cadavere. 

« E V i i l u e r o M i i i c o » 8 e q [ M « « t r n -
t » . Mutcoledi la i. r. Procura di Stato di 
Gorizia confiscava nella libreria Pator-
nolli, ove erano poste iu vendita, alcune 
copie del numero unico: Primo Cen­
tenario delia nasoila di Pietro Zo-
rutli, 27 dicembre 1892, edito dille 
Pagine Friulani, e pubblicato dalla ti­
pografia Domenico Del Bianco d'Udine. 

Diede motivo a questa misura qual­
che articolo nel quaU l'autarilà • trovò 
di riscontrare gli ilemimti del crimine 
previsto dal § 65, cioè quello di lesa 
masstà. 

Weia«"aceu!Ba. I! signor Burghsrt 
Carlo elargì a questa Congregazione 
di Cirità lire 25 da diatribuirai, a 
beneplacito della medoaiiaa, in minestre 
ai poveri. La Congregazione rioono-
aoente, ringrazia. 

S ' u r o n u a-it iveii ' i i t i e depositati 
presso il Municipio di Uiine due chiavi 
e un biglietto di Stato. 

11 sotlosorltto rende noto agli «venti 
interease, che ha rinunciato spoulanoa-
manta alla procura della Ditta Fran-
oasoo Parisi di Trieste, per la sua fi­
liale di Udine, par occuparsi dal 1. geo-
naio prossimo in affari per proprio conto, 
come vorrà fatto ooaoàouro con appo­
site circolari. 

Udine, 30 dicambre 1892, 
Erardo Sattislella 

O r c o i ^ q u e s t r » S E n v n I t a . 
tJui'Bta sera alle ove 8 la Compagnia 
equestre, diretta dal sig-. Eiocardo Za-
vatta, darà, in Ginrdioo Grande, una 
variata rappresentazione. 

Prezzi d'ingresso: Primi poati cent. 
50 e seooudi posti cent. 25. — Ragazzi 
sotto i 7 anni e militari non graduiiti, 
primi posti cent. 30 e secondi posti 
cent. 15. 

A W B S « 
La sottoscritta Ditta avverte il pub­

blico che da oggi in poi nella sui bot­
tega da maoellBJo sita m questa Città 
e preoisiimeate in Via Pullictserie n. 8, 
venderà carni di Blio a di Vitello di 
prima qualità, anziché di seconda come 
par lo passato. 

Oorta, hi seguito a tale Innovazione, 
di vedarsi onorala da nnovi e numn-
rosi olienti, promette sin d'or» esat­
tezza e puntualità nel servizio, iionchò 
discretezza nei prezzi. 

; Udine, 21 dicembre 1391 
I Lanii Anna 

ì A v v i s o is(i»l»iii t lc». Il profes-
, sere Antonio Andrea Qherri, inaegoaute 

noirlatitnto Dunadi apre il 16 corrente 
iscrizioni ad un corso di lugua frati-

' opae secondo l'ovario a programmi go-
! vernativi {ginnasiali e t onici) per i gio-
ì vani che avessero bisogno, d 'up ripeti-
! tore. i , , , .; 
ì Le lezioni iacominoaranao il 20 del 
! detto mese ed avranno luogo nei giórni 
! ed ore in cui gli inscritti non dovranno 
} presenziare bs regie scuole. 

La tassa per l'anno scolastico è di 
lire ventuua, (L. 21.00) pagabile in rate 
mensili antecipaie. 

Dalla DicsiioM dell'Istituto Bonadi 
Udina, li 13 disembro 1893. 

Osservazioni meteorologiciie 
Stazione di Udine •— S . Istituto Tecnico 

Bat.^&TaTS' 
Altom. 118.10 
liy. del mare 
Umido rolat 
Stato dì culo 
Acqua oad. m, 
f (an'oaiona 
5(val. Kiloia. 
Torm. oentigf. 

752.2 749,1 748.5 
67 40 48 

serono saraao cop. 

- -
3 

0.9 0.0 4.0 
3 

0.9 

745.4 
71 

oop. 

TemparstarafmsBsima 5.0 
{mìuìma 1.5 

T«mpet»tua mmima all'aperto 3.4 
Tempo probabile 
Vanti freschi dal 1 quadrante — Cielo 

nuvoloso 0 coperto con qualche pioggia 
0 nevoata. 

La posta di questa mane mi portò 
una dosolantB notizia ; 

nato ili questa città il 10 maggio 1810, 
verso l'unà pomeridiana di jeri, munito 
dei conforti religiosi, compiva la sua 
mottàls carriera In Ri bis, frazione del 
Comune di Beana, ovs trovava»! con 
l'unica su» figlia,aignora Rosa Vedova 
Venturini. 

Ln' vita di qaesl' nomo ai oompondia 
In du» parole: lavoro e probità. 

Chi ebbe a trattare con 11 buon Gae­
tano, son. ben cerio ohe lamenterà là 
sua dipartita, a la sua bella memoria 
sarà da tutti benedetta, 

Abbiti, anima elalla, il mio estremo 
vale, e dall'alto de' cieli volgi uno 
sguardo a colui cha sempre ti fu amico. 

Gaetano, addio 1 
Udine, 80 dicembre lti92. 

F. 

NEL TEIHPIO_ DI T E i l l 

'VB-lbitiBaie 
Udienza del 24 dicembre. 

Petrocchi Vincenzo, Paulin! Pietro, 
Bucoioli Girolamo, tutti di Pavia d i 
Udine, imputati di violanze allo guardie 
di Finanza, e di contrabbando, furoBo 
cundiiunati il primo per violenze a mesi 
17 e giorni 11 di raolusioHe spai con­
trabbando a lire 176.72, il secondo 
quale oiioparature nel contrabbando a 
lira 88.36, il torzo assolto por non es­
ser, provato le sue reità. 

Esplosione di diaamite a New York 
OrnvlHHiuil d n n n l 

Cinque morti e molti feriti 

Mevooledi mattina alle ora 8 fu av­
vertita una forte esplosione di dinamite 
nei cantieri della compagnja dal tunnel 
di New York a Lungiatand City. Le 
casa vicine furono foctomante danneg­
giate, alcune crollarono, altra a'ihoeu-
diarono; i mobili dell'ufficio postale fu­
rono ruvesoiati, le cassette pc-ilnri ftì. 
rimo ridotte in frantumi; la violenza 
dall'esplosione gettò gli impiega.! por 
terra. 

Due cittadini forono uccisi dsi fran­
tumi di vetro, e rimasero orribilmente 
sfigurati. Sol persone furono ferite, a 
d) queste tre mortalmente j iiumerosa 
parsone: furono leggermente ferite, altre 
perdettero le braccia o gli occhi. 

l i terreno entro il raggodi un miglio, j 
fu coperto di frantumi di vetro. ; 

L'esplosione è dovuta alla imprudenza ' 
di un operaio italiano, ohe, per far sge­
lare tra barili di dinamite, li univa, e, 
trasportatili in una corte, vi acoese un 
grande fuoco. L'operalo itrliano rimase 
morto : il suo corpo fu dalla esplosione 
ridotto in pazzi 

* « 
Uu successivo dispaccio da New York 

dice invece cha l'operaio italiano ohe 
provocò l'eaploaiou» di dinamite a Lon-
gisland, fu miracolosamente salvato. I 
tre foriti morirono. 

NOTmiEDISPACOi 
DEL MATTINO 

Per i prestiti 
ai Comuni e alle Provincie 

11 Consiglio, d'amministra­
zione del ,Credito fondiario ha 
accettata la convenzione col 
Governo pel servizio dei pre-
siiti ai Gomuai e alle Provin­
cie, che finora faceva la Cassa 
dei depositi e prestiti. 

Nuove trattative 
fra la Svizzera e l'Italia 

Si assicura che vennero ini­
ziate delle trattative fra la 
Svizzera e l'Italia per modifi­
care alcune voci del trattato 
di commercio, in conseguenza 
della rottura dei rapporti com­
merciali tra la Francia e la 
Svizzera. 

I nostri vini in Germania 
Si notano urgenti ed impor­

tanti acquisti di vini italiani 
in Germania, che si ritengono 
quale conseguenza dei troncati 
rapporti commerciali fra la 
Francia e la Svizzera. 

li colera 
Dalla Gallizia telegrafasi che 

il colera vi è ricomparso in 

parecchi punti, importato dalla 
Polonia russa. 

Pessime notizie giungono 
dalla Polonia missa, dove l il 
colèra pare infleÉigca grave­
mente. 

Itimi giorni 
I compratori^ dì biglìeìiti: 

della Lotteria Nazionale e 
Italo-Americana ricevono 
tutti indistintamente 

UN REGALO 
air atto ileir acquist» 

del Mj^liettì 

Corriere Gotìiiaarciale 
. S e t e 

Milano, 28 dicembre. 
Sebbona con ,aff iri vistratti ed assai 

combattati, auoha a, Oiiusa della ten­
denza a migliorare: ì prezzi, giiniirale 
nei doleniori, la situazione si preienta 
sempre buona o promettente. 
: Il mercalo odieruo -non mancò par­
ola di vita, per quanto le transazioni 
alano risultate limitate. 

Notiamo U vendita d i : 
Greggia sublime'9|U, capi annodati L. 
5H ~ Organzini 20|24 e 22i24, genere 
bello L,: 63.50; Organzini 18i20 olaasioi 
h. 66. 

Bujaill Alessandro! gerente responsabile 

In tere lssnutc ì n o t i z i a 
Con gareniia agl'increduli del pagamento 

dopo la guorigiuno .ii sanano radicalmente. 
spesse v.dlo in 48 ora, lutto lo malattie 
genito-uvinavio recentii edin20o 3Q jjiornì 
le croniche, sógnulBmenle' gii striiìgiràjuti 
uretrali e le cosi dette ffoccotlo militari, 
siono puro inveterato d'oltre 20 an'ji!,.,. 
come rilevasi da inoontraslnbi i lottare di 
riugraiiuraeiili d'ammalali guariti,fedelmente 
truscntte in 4. pagina nel nuovo avvilo: 
I l l p d c o l » InJeislOMo o C o n r o t t l ve-
g o t u l l CostniiKl, [2J 

il D 
la emissione dei biglietti 

della 
LOTTERIA 

NAZIONA.L,E 
i»8 i>/ta..i<:ieiio 

il oe&i SI i l , 
la vendita che del resto si 
chiuderebbe da sé, perchè 
pochissimi sono i biglietti' 
ancora disponibili. 

.Ogni biglietto r|Mì,j ini . 
asr costa:i»K~ liiiii mm 

Grande Primio di Lire 

•200,000 
Estrazione irrevocabile 

DOMANI 31 dicembre 1892 

Rivolgersi por l'acquieto dei bi­
glietti alla 

Banca Fr.lii Gasareto di Fr.sco 
Via Carlo Fallo», lo; GENOVA 

0 pi-osso i principali Banchieri e 
Oambiovalute nei Regno. 

Pietro Zorutti 
P O E S I l 

pubblicata sotto gii auspitì ddl'Acailomia di Uiiino 
2 volumi oon illusirazioni 

presso le cartolerie M. Bardusco 
(Unica edizione completa) 

i b i r « « 
Volendo la spedizione franca a do­

micilio nel Eegno aggiungere centesimi 
80. 

Acquisto da farai pai prossimo «eu, 
tenario del poeta. 



ÌL-- N R I U L J : I 
l e insemoni per II Friuli si ri evono esolttiitatìieiite presso rA.iainiiiBteàzio}i.e del Gioraale in Udisie. 

BUBACOIiOSil I N J E n d l T E 
»m-& eONFETTl VEQETAL.I COSTANZI -»« 

PREPARATI 61U8TA LA FORMULA tN CALCE 

Si pr%gB leggere per intero i quattro attestati qui sotto trascritti. Desiderando consultarne degl'aitci, lo si notifichi con 
semplice C.C. alla Casa Costanti, Via Mergellios 6, Napoli, la quale apedir& tosto nn apposita foglio iti cai figureranno ben 
«aniroDiBci di tali attestati che dimostrano in modo veramente soiprendonte com» tali medicinali gnariscopo a dati radicalmente 
speiise'Tolte in kÒ ora, indistintaménte tntte lo malattie ^enito-nrinarie recenti ed in 20 o 30 giorni lei croniche in ambo i 
lùai, sónsa pericolo p dolore di'aorta, in ispecie i atringimenti, scoli, flussi bianchi, incontinenza d'urioij, bracieri, catarri ecc. 
Agl'iBcrédali garantia del pagamento a cura compiuta, merci trattative da convenirsi direttamente eoli' inrentort. Detti 
medicinali,.stccdma ihalteraMli a'consentiti alla vendita, ai trovano in tutte le buone Farmacie del Regio. 

Prezzo dall'Injetiono L. 8, con siringa igienica L. 3,50 e dei confetti, per chi non ama l'uio dell'lEJjeiiione, scatola da 50 
confotti t. 3.80. Tatto con dettagliatissima isirnrione. j 

In Udine presso AUGUSTO BOSERO Farmaoia alia Fenice Riaorta Via delia Posik 22 
n e a i i r l i i g l m e n ( a d i SU u n n i !... 

Il «io reatrin^imento era arrivato al « non plus ultra » 
ed ero gii sicuro d'una catastrofe, ma le sette scatole dei 
tuoi Canfétti mi hanno guarito il naie che mi afSiggeva da 
SS InngUitsimi anni. 

Ciò la esprimo con gioia, giacché all'età di 60 anni mi 
veggo liberalo da un malo inveterato che non si h potuto ri-
bellart alla preiiosa virtil dei Confetti Coatanzi. Intanto sento 
il dovere tandero di pubblica conoscenia la mia guarigione, 
interessando aU'nopo It stampa, acciocché ogni ^offerente sappia 
a Conosca che vi è un liberitoro per simile m'vlattia, e ohi ài 
oatinaSiB a non credere, scriva puro a me direttamente ed io 
lo terrò pago. Dimoro in Pisa, via Cariola, n, 86, 

Pisa, 1 luglio 188». 
Tinemuio Uarxovilla — prasso il Genio Militare. 

P I « s « l b l a n e b l d e l l o d a n n e 
Avando pili volto noli» pratica avuta occasione di dover 

farà somministrare l'injeilono e Confotti vagétali Cosianzi per 
guarire ì flussi bianchi delle donno e le gonorree inveterate, 
ribsHi agli altri Kmedii, ne ho sempre ottenuto brillanti ri­
sultati —- in* fede di che, ne rilascio il presante certificato, 

«ipoli, i novembre 1888. 
Prof. SilfiUtiDi Tomaso 

Tisi* per la firma del Oott. Emilio Di Tomaso 
_^ 11 Vico Sindaco f.* B. Pasquali 

filool» e r a n l e o d i SS i n n i (... 

Ho avuto la soddisfazione di veder : guariti perfettamente 
e ben contenti di aver ricorso ai vostri Confetti, diversi amici 
fra i quali qnal tal ai^nor.Gavaldi, ohe aveva uno scolo fino 
dal 188'4, 0 por quanti rimedi abbia potuto usaronon era mai 
rìuaoito a liberarsene. 

Lecco, 5 aprile 1889, 
jliroWi X,«iji — droghiere, via Cavour, 16. 

U a l n t t i e v a p t e . 
V È da tr» anni che sto ordinando ai miei clienti i vostri. 

Confottiùd injezione, e, ad onor del vero, debbo dichiararvi; 
che tanto nei restringimenti, quanto negli acoli, acche di lun­
ghissima data, mi hanno dato splendidi risultameuti. Se non 
vi ho scritto prima h stato perchè impossibilitato a declinare 
i nomi dei miei clienti; sutorizsato votò dal mio ultimo clientB 
il signor Antonio Martini, vio»-caneollioro di questa Protnra, 
vi dirò che desso, a mio mezzo, vi ringrazia della sua pronta 

f inarigione, essendo afietto da.più di un janno da ^occetta mi-
itero con- catarro vsscicale, forti bruciori uretrali e inappe-

lenza, avendo preso solo tre scatole dei vostri Confatti è gua-

I rito completamente, 
NoU'estarnarvi quindi il mio vivo compiacimento vi stringo 

a Diano o credetemi 
• Roccabernarda (Catanzaro), 28 agosto 1800. 
I Vott. Salvatore Giordano — medico-chirurgo. 

m 

Formala; Land g. 20 — Estr. drog, tanniche indiane gr, 1 - Trem.'cent. 30.11 tatto preparato con speciale apparecchio 
chimica ciò che unioamento ferma il gran merito tcrapsutice di datti medicinali. Dettagliata istruzione in ogni boccetta • scatola. 
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Specialità di A. MIGONE e C 

Et C H K O i l O S è il ntiglioi' iftlmanacco cromolltograilctli-profnniato'-
«iisinfettante per portafogli. 

È il più gentile e gradito ragaletto od omaggio che si possa ofiFrlre alle Signore, 
Signorine, Collegiali, ed a qualunque ceto di persone, benestanti, agricoltori, commer­
cianti od industriali; in occasione dell'onomastico, del natalizio, per fine d'anno, nelle 
feste da ballo ed in ogni altra occasione che si usa fare dei regali, e come tale è un 
ricordo duraturo perchè viene conservato anche per il suo soave e persistente profumo, 
durevole più di un anno, e per la sua eleganza e novità artistica dei disegni. 

Il CHl lOi lWS dell'anno 1893 rappresenta le principali città d'Italia con figure 
di donne e principali monumenti come: Roma , Milano, Tor i ao , Venezia , tìe-
novn, R<irenze, nilapoii, Palernào, ecc. — Contiene poi molte notizie importanti 
sui regolamenti postali e telegrafici. Insomma il .CHUO.IiOS è un vero gioiello di 
bellezza e d'utilità, indispensabile a qualunque persona. 

Si vende a eent . ft© la copia da A. MIGONE e C, Milano, da tutti i Cartolai 
e Negozianii di profumeria, e presso 1'amminìttrazione del giornale «Il Friuli». — Per le 
spedizioni a mezzo postale raccomandato cent. 10 in più. — Si ricevono in pagamento 
anche francoliolli. 

Volete la salute?? Liquore Stomatico Ricostituente 

FELICE BISLERI 
Via Savona, 16 U l l a n o (fuori P, Genova) 

SUCCURSALE - MESSINA 

Filiale - BELLINZONA - (Svizzera) 

Bniante i calori estivi ilrEBBO-CMIfllA 
»1SÌLÌE»I con acqua, seti esorta, i bibita 
sommamente dissetante, tonica, aggradevole. 

Indispensabile dopo il bagno e prima 
della reazione. 

Presa prima dei pasti ed all' ora del ver­
mouth eccita mirabilment,o l'appettìto, 

Vendesi, dai prinoipali /armaoisìt, ciro. 
•ghim cafi'è e liquoristi. 

vendibili proisso i'IJfOoio 
JinnuiiKi del g io rna l e I I 
FniiiL.1, Udine, Via P r e ­
fe t tu ra N. <S. 

Y n t r o tSoiulille per attaccare ed unire 
ogni sorta di cristalli, porcellane, mosaici, 
terraglie, ceramiche ecc. cent. 80 una bot­
tiglia col modo di usarlo, 

V e r n i c e I n t a n t n a e u ~ Senza biso­
gno d'operai e con tutta facilita si può lu­
cidare il ̂ proprio mobiglie. Cent, 80 la bot­
tiglia, 

Blixir m»lnta d e l fr i t t i 4lgaait)-
n l a u l d i 8 à n P u o t o . CoU'nao di que­
sto Klixir si vivo a lungo sonta bisogno di 
medioamanti. Esso rinvigorisce le forie, 
purga il sangue e lo stomaco, libera dalla 
collica, ~ Lire S.AO la bottiglia 

ARIAnO TONIOa nlOOSTITUBNTlI 
Unloroenoessliinnrl per l'Itali* 

l ARONA - MARIDATI k STAILONI - MILANO 
Vendesi presso il IJiquoriata Celestino Cori» 

— Birraria I?antigain — Caffè Ooraztii — 
Fratelli Dofta, Negozianti, 

6 il Giornale «he offro i maggiori vanlaggi por il pubblico congiunti colla maggior 
Qonvenienia di preiio, '"' 

T lpo«nr» m p o r t i a n t e in continuo aumento, ~- Esco il mattino, e ai. 
spedisce colle primo corso ferroviarie; non può qnind» ossero provenuta da nessnh 
altro giornale, ^ "y: 

L a P e r S e V e r a n S S a ''°''°™i> «'''.leoilamonte, coi telegrammi ufficiali ' 
. ^ c i » o v « i a u / , » „, molti ,tel?gramini suoi particolari ohe le il 

giungono sino a ora tarda della notte, di tutti i fatti not voli. •: 
I / a Pftr.«lfiVPT'aTl7;a "°" '"•tic'di o corrispoudODJopsrtico'ari, dovuti; 
7 7 , . i M, 7 ' ' . " ' " " ' comP"*''"" e di prim'ordiué, ritrae 

con fedoltù, e illustra con considovanrni e commenti, il movimento politico, 
eoonomiog, Bnanziario, scientifico e letterario dell'Italia e dell'ostorn. i : , t ' 

L a Pe r seve ranza ' ' " ' ' ' ? ' ' " • " """"^l rompati, fm' cui moifi 
xio, a. c t a c v c i i l U / i d , „,„g|„j,j espressamente sorittì par il Giornale, 

varietà, ecc, ecc. scolti m modo che riescano per lo famiglie una Itìttnra ditattévolé' 
e sana. , , 

L a P e r . S f i V f i r a n K a ' ' iodica con cura a tutto ciò ohe s'àtHene 
. . *'^.*'f ;*' '^' '"^'*airagricDltura, la qnale costiluisée iinó.deì 

maggiori interessi del nostro paese. = :, . ;, 
L a P f t r a P V f ì r a i ì ' / a ' 1 ' ' , ' " ' * ' " ° ' ™'' corrisponderne erHalegramml, : 
Aj» x B i s B v e r d u z d j.n^ „„,^ j,-„^„„j ^ j . ^^^^^ le ,irietadelio 

sport. scherma, ginnastica, volocipidismo, rsgate, ecc. ecc, * , 
L a P f i r S f VArflTl!»;» '''" '̂•'"Wa l'attenzione del pubblico soll'ìnipor-
XJll Xt3XSeveraUZata„ jade l l a ; sua R n b r l e a C o n i m o r e l a i é , ' : 

» 0 lodnstnali, dello Sete, dei Cotoni, dei Cereali, dei Coloniali, Spiriti, CarliiinC-
I Olii e Petrolii, eco, ecc, permodoshè chi è abbonato al Giornale non ha bisogno 
» d incontrare altre spese por essere esattamente e prontamente iifoimato 

I La Perseveranza ^Vii„*s^Tt<;;ÓSr"«*'"'•'"'""^*" 
I pili à buon mercato, 
^ perchè, mentre In M l l n n o costo solamsnte t,. ta all'anno, fuori di Milino' 
M ' ° *'ì,. " Hes tno , non cosJa ohe I j . a » all'anno. 
S » inviano Numeri di saggio Grn t l » a ohi no fa domanda, 

FABBEICA STùiM'̂  ̂^̂  "̂  
DI T E R R I I C O T T A B E F R A T T A É I A 

iiDRElil! DA GCGlSi WfiMIdi mwmi, Ififi. ,. : =:./ 
( ING. E. PAOIAiva & C. -"< e iVIDALE) 

Per le,loro qutliti igieniche, essendo costruite « o u t o t a l e ece in* 
s i a n o d e l f e r r o o g^tatua, queste stufe sono spooialmeiite raceoman-
dubili por stanze da lotto, Collegi, Ospedali, Alberghi, eco. Dal lato arti­
stico poi possono trovar posto come nn mobile elegante in qualsias 
ambiente anche di lusso. , 

Campioni visibili al negozio » ' © M I , * MB© e LIZIBi t , Mercatovéc-
chio, l l d l a a . 

Prezzi correnti illustrati a richiesta, gr:>tis, presso la suddetta ditia. 

ELIXI« SALUTE 
dei Frati Agostiniani di San Paolo 

e c c e l l e n t e I J q u o r e 
prendersi a biachisriaii «iraoqua pura, di soUz, col vino, eoe. O 
Il più officac» fra gli elisir, il più piacevole fra i liquori, © 

• 

Medaglia d'argontodoratoall'&spoa.Keg,Veneta 1881 in Venezia 
LA. PIÙ ALTA ttlCOMPENSA 

It più preferibile avanti i pasti 
Vendesi al dettaglio presso i principali caffè, liquoristi, 

droghieri e farmacisti. 

l^nnzKO «KX'H.A l8ovvacii.iA E,. a.AO. 
Si vende presso l 'uf l lol» Aiioiraiisl d e l e ' ^ r -

n a i e II F n i I I I , ! , U d i n e , Via Prefettura a. 8. 

I 
^ 
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I.iavorÌ t ipograflci e pultiilicazioMi d'ogni 
j ^ c n e r e si eseguiscono nella t inograGa del 
CSiornaie a prezxi di tu t t a oonvenienasa. 
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Udine, 1892 - Tip. Muteo Bardusoo 


